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ROMll , E oggi la 'gravissima sI­
tuazione» del personale ammini­
strativo che paralizza la giustizia 
- denunciata dal procuratore di 
Torino Armando Spataro - sarà 
sul tavolo del presidente della Re­
pubblica e del Csm Sergio Matta­
rella, E domani su quello del mini­
stro deUa Giustizi. Andrea Orlan­
do, A portareela sarà il vice presi­
dente del Csm Giovanru Legnini. 
che ha ricevuto la lettera di Spa· 
taro dal Guardasigilli e ha subito 
accolto l'appello-denuncia dopo 
averne parlato con i capi della 
cassazione Gianni Canzio e Pa­
squale Ciecolo, Lo stesso Csm -
le commissione sesta (Riforme) 
e settima (Organizzazione degli 
uffici) con i rispettivi presidenti 

Luca Palamara e Francesco Ca· 
nanzi - presenterà la prossima 
settimana una risoluzione da in­
viare a Orlando, Legnlnl avrebbe 
voluto approvarla già ieri come 
prova di pieno appoggio a Spate­
ro B .al problema dei problemi 
della giustizia_. ma ha prevalso 
l' e.igenzadi approfondimento, 

La lettera di Spataro ha domi­
nato la giornata al Csm nelle stes. 
se ore il cui il procuratore la pre­
sentava con il presidente dell'Or­
dine degli avvocati di Torino Ma­
rio Napoli e quello della Camera 
penale Roberto Trinchero. leri si 
sarebbe parlato solo di questo al 
Csm se, verso le 19, non fosse ~ 
rivata una stoccata, poi secca~ 
mente smentita, dì Pier Camillo 
Davigo, il presidente dell'Anm, 
che a Milano, secondo le agenzie 
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Amministratori locali diffamati 
no al carcere per i giornalisti 
ROMA. Non ci saràpiù alcun riferimento al reato della diffamazione 
nella norma contenuta nel ddl contro le intimidazioni agli 
amministratori pubblici approvato ieri dal Senato. Norma che ha 
sollevato molte polemiche per Il rischio a carico dei giorna1lsti dJ 
essere condannati fino a 9 anni di carcere se accusati di aver 
diffamato un polltico, un amministratore pubbliCO O un 
magistrato, Ad annunciare lo stralolo Il stato il senatore del Pd 
Giuseppe Cuoca. IIL'aggravante deve avere una natura ritorsiva 
nei confronti dell'amministratore locale e nulla quindi ha a che 
vedere con la camune diffamazione a mezzo stampa- ha spiegato 
Cucca - che non viene contemplata assolutamente e resta 
regolata dalla normativa vigente». Soddisfazione estata espressa 
dal presidente del Senato Pietro Grasso e dalla Fnsi. 
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di stampa, avrebbe fatto una bat­
tuta polemica sul Csm: _Le nomi· 
ne non convergono sul candidato 
migliore, ma temo che la prassi 
sia quella di uno a te. uno a me e 
uno a lui, che è una cosa orribile". 
Davigo, che sul Csm ba fatto buo- ' 
na parte della campagna eletto­
rale per l'Arun come leader del 
gruppoAutononnaeindipenden· 
za, chiede «la massima traspa­
renza perché è al buio che awen· . 
gana le porcherie e i bararti_.lm_ 
mediato l' allarmedi Legnlnl,lun­
ga riunione nel suo ufficio dove 
spicca il telefoDorossochelo met­
te in contatto diretto col capodel. 
lo Stato. Ma Davigo smentisce 

tutto con un fl.quelle dlchiarazio­
ni non sono vere_. E i componen· 
ti della giunta Anm che Brano 
con lui confermano la sua versio­
ne. Ma dal Csm, dove raccontano 
di un Legnini furibondo, arriva lo 
stesso una replica a Davigo per dJ· 
re che _se ie sue parole fossero ve-­
re sarebbe gravi, scomposte 8 

sorprendenti, getterebbero di· 
scredito sulla magistratura e of· 
fenderebbero gli stessi magistra­
ti meritevoli di guidare gli ufficl, 
tra cui Davigo, $010 qualche gior­
no fa nominato presidente di se­
tlone della Cassazione», Insonr ' 
ma, "in cauda venenum". 

Dopo il botta-risposta, si può 


